
LETTURA DEL LIBRO DI RUT (4, 8-22) 

In quei giorni. Colui che aveva il diritto di riscatto rispose a Booz: «Acquista tu il mio diritto di ri-
scatto». E si tolse il sandalo. Allora Booz disse agli anziani e a tutta la gente: «Voi siete oggi testi-
moni che io ho acquistato tutto quanto apparteneva a Elimèlec, a Chilion e a Maclon dalle mani 
di Noemi, e che ho preso anche in moglie Rut, la moabita, già moglie di Maclon, per mantenere 
il nome del defunto sulla sua eredità, e perché il nome del defunto non scompaia tra i suoi fratel-
li e alla porta della sua città. Voi ne siete oggi testimoni». Tutta la gente che si trovava presso la 
porta rispose: «Ne siamo testimoni». Gli anziani aggiunsero: «Il Signore renda la donna, / che 
entra in casa tua, come Rachele e Lia, / le due donne che edificarono la casa d’Israele. / 
Procùrati ricchezza in Èfrata, / fatti un nome in Betlemme! / La tua casa sia come la casa di Pe-
res, / che Tamar partorì a Giuda, / grazie alla posterità / che il Signore ti darà da questa giova-
ne!». / Così Booz prese in moglie Rut. Egli si unì a lei e il Signore le accordò di concepire: ella 
partorì un figlio. E le donne dicevano a Noemi: «Benedetto il Signore, il quale oggi non ti ha fatto 
mancare uno che esercitasse il diritto di riscatto. Il suo nome sarà ricordato in Israele! Egli sarà il 
tuo consolatore e il sostegno della tua vecchiaia, perché lo ha partorito tua nuora, che ti ama e 
che vale per te più di sette figli». Noemi prese il bambino, se lo pose in grembo e gli fece da nu-
trice. Le vicine gli cercavano un nome e dicevano: «È nato un figlio a Noemi!». E lo chiamarono 
Obed. Egli fu padre di Iesse, padre di Davide. Questa è la discendenza di Peres: Peres generò 
Chesron, Chesron generò Ram, Ram generò Amminadàb, Amminadàb generò Nacson, Nacson 
generò Salmon, Salmon generò Booz, Booz generò Obed, Obed generò Iesse e Iesse generò 
Davide.    
  

Salmo (Sal 77)           

Osanna alla casa di Davide 
Ascolta, popolo mio, la mia legge, / porgi l’orecchio alle parole della mia bocca. / Aprirò la 
mia bocca con una parabola, / rievocherò gli enigmi dei tempi antichi.  R 

Ciò che abbiamo udito e conosciuto / e i nostri padri ci hanno raccontato / non lo terremo na-
scosto ai nostri figli, / raccontando alla generazione futura / le azioni gloriose e potenti del Si-
gnore / e le meraviglie che egli ha compiuto.  R 

Il Signore scelse la tribù di Giuda, / il monte Sion che egli ama. / Costruì il suo tempio alto 
come il cielo, / e come la terra, fondata per sempre.  R 

Egli scelse Davide suo servo / e lo prese dagli ovili delle pecore. / Lo allontanò dalle pecore 
madri / per farne il pastore di Giacobbe, suo popolo, / d’Israele, sua eredità.  R 
   

LETTURA DEL LIBRO DI ESTER (9, 1.20-32) 

In quei giorni. Il dodicesimo mese, il tredici del mese di Adar, le lettere scritte dal re erano giun-
te. Mardocheo scrisse queste cose su un libro e lo mandò ai Giudei che vivevano nel regno di 
Artaserse vicini e lontani, per stabilire questi giorni come festivi, da celebrare il quattordici e il 
quindici del mese di Adar. In quei giorni infatti i Giudei ebbero tregua dai loro nemici, e quello fu 
il mese, Adar, nel quale essi passarono dal pianto alla gioia e dal dolore a un giorno di festa; per-
ciò esso deve essere considerato tutto quanto come un periodo di giorni festivi, di nozze ed 
esultanza, in cui si inviano doni agli amici e ai poveri. I Giudei approvarono il racconto che aveva 
scritto loro Mardocheo: come Amàn, figlio di Amadàta, il Macèdone, li aveva combattuti, come 
egli aveva emesso il decreto e aveva tirato le sorti per farli scomparire e come egli era andato 
dal re dicendogli di impiccare Mardocheo; ma tutti i mali che egli aveva cercato di far cadere 
sopra di Giudei erano venuti sopra di lui, ed era stato impiccato lui e i suoi figli. Perciò quei gior-
ni furono chiamati Purìm a motivo delle sorti, poiché nella loro lingua esse sono chiamate Purìm, 
e a motivo delle parole di questa lettera, che ricordava tutto quello che avevano sofferto e che 
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era loro capitato. Mardocheo stabilì e i Giudei approvarono per sé, per i loro discendenti e per 
quelli che si fossero uniti a loro, che non si sarebbero comportati in modo diverso: questi giorni 
dovevano essere un memoriale da osservare di generazione in generazione, in ogni città, fami-
glia e provincia. Questi giorni dei Purìm saranno celebrati in ogni tempo, e il loro ricordo non sia 
lasciato cadere dai loro discendenti. La regina Ester, figlia di Aminadàb, e Mardocheo, il Giudeo, 
scrissero tutto quello che avevano fatto e confermarono la lettera dei Purim. Mardocheo e la re-
gina Ester stabilirono per sé privatamente di digiunare; imposero allora la loro volontà contro la 
loro salute. Ester lo stabilì con un ordine che fu scritto come memoriale. 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (2, 1-5) 

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. 
Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano a 
farsi censire, ciascuno nella propria città. Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, 
salì in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla fa-
miglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta.  
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LETTERA AGLI EBREI (10, 37-39)  

Fratelli, ancora un poco, un poco appena, / e colui che deve venire, verrà e non tarderà. / Il mio 
giusto per fede vivrà; / ma se cede non porrò in lui il mio amore. / Noi però non siamo di quelli 
che cedono, per la propria rovina, ma uomini di fede per la salvezza della nostra anima.    
  

Salmo (Salmo 88)           

Canterò in eterno l’amore del Signore 
«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto, / ho giurato a Davide, mio servo. / Stabilirò per sem-
pre la tua discendenza, / di generazione in generazione edificherò il tuo trono».  R 

«Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre, / mio Dio e roccia della mia salvezza”. / Gli conserve-
rò sempre il mio amore, / la mia alleanza gli sarà fedele».  R 

Beato il popolo che ti sa acclamare: / camminerà, Signore, alla luce del tuo volto; / esulta tutto 
il giorno nel tuo nome, / si esalta nella tua giustizia.  R 
 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (1, 18-25) 

Così fu generato il Signore Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giusep-
pe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giusep-
pe suo sposo, poiché era un uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripu-
diarla in segreto. Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un 
angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, 
tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un 
figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». Tutto questo è 
avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: / Ecco, 
la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: / a lui sarà dato il nome di Emmanuele, / che signi-
fica Dio con noi. / Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo 
del Signore e prese con sé la sua sposa; senza che egli la conoscesse, ella diede alla luce un 
figlio ed egli lo chiamò Gesù. 

MARTEDÌ 24 dicembre 2024, Messa feriale del mattino 
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LETTURA DELI ATTI DEGLI APOSTOLI (6, 8 - 7, 2a; 7, 51 - 8, 4)  

In quei giorni. Stefano, pieno di grazia e di potenza, faceva grandi prodigi e segni tra il popolo. 
Allora alcuni della sinagoga detta dei Liberti, dei Cirenei, degli Alessandrini e di quelli della Cili-
cia e dell’Asia, si alzarono a discutere con Stefano, ma non riuscivano a resistere alla sapienza e 
allo Spirito con cui egli parlava. Allora istigarono alcuni perché dicessero: «Lo abbiamo udito 
pronunciare parole blasfeme contro Mosè e contro Dio». E così sollevarono il popolo, gli anziani 
e gli scribi, gli piombarono addosso, lo catturarono e lo condussero davanti al sinedrio. Presen-
tarono quindi falsi testimoni, che dissero: «Costui non fa che parlare contro questo luogo santo e 
contro la Legge. Lo abbiamo infatti udito dichiarare che Gesù, questo Nazareno, distruggerà 
questo luogo e sovvertirà le usanze che Mosè ci ha tramandato». E tutti quelli che sedevano nel 
sinedrio, fissando gli occhi su di lui, videro il suo volto come quello di un angelo. Disse allora il 
sommo sacerdote: «Le cose stanno proprio così?». Stefano rispose: «Testardi e incirconcisi nel 
cuore e nelle orecchie, voi opponete sempre resistenza allo Spirito Santo. Come i vostri padri, 
così siete anche voi. Quale dei profeti i vostri padri non hanno perseguitato? Essi uccisero quelli 
che preannunciavano la venuta del Giusto, del quale voi ora siete diventati traditori e uccisori, 
voi che avete ricevuto la Legge mediante ordini dati dagli angeli e non l’avete osservata». All’u-
dire queste cose, erano furibondi in cuor loro e digrignavano i denti contro Stefano. Ma egli, pie-
no di Spirito Santo, fissando il cielo, vide la gloria di Dio e Gesù che stava alla destra di Dio e 
disse: «Ecco, contemplo i cieli aperti e il Figlio dell’uomo che sta alla destra di Dio». Allora, gri-
dando a gran voce, si turarono gli orecchi e si scagliarono tutti insieme contro di lui, lo trascina-
rono fuori della città e si misero a lapidarlo. E i testimoni deposero i loro mantelli ai piedi di un 
giovane, chiamato Saulo. E lapidavano Stefano, che pregava e diceva: «Signore Gesù, accogli il 
mio spirito». Poi piegò le ginocchia e gridò a gran voce: «Signore, non imputare loro questo 
peccato». Detto questo, morì. Saulo approvava la sua uccisione. In quel giorno scoppiò una vio-
lenta persecuzione contro la Chiesa di Gerusalemme; tutti, ad eccezione degli apostoli, si di-
spersero nelle regioni della Giudea e della Samaria. Uomini pii seppellirono Stefano e fecero un 
grande lutto per lui. Saulo intanto cercava di distruggere la Chiesa: entrava nelle case, prendeva 
uomini e donne e li faceva mettere in carcere. Quelli però che si erano dispersi andarono di luo-
go in luogo, annunciando la Parola. 
  

Salmo (Salmo 30)           

Signore Gesù, accogli il mio spirito 
Tendi a me il tuo orecchio, / vieni presto a liberarmi. / Sii per me una roccia di rifugio, / un 
luogo fortificato che mi salva.  R 

Alle tue mani affido il mio spirito; / tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele. / Tu hai in odio 
chi serve idoli falsi, / io invece confido nel Signore. / Esulterò e gioirò per la tua grazia.  R 

Sul tuo servo fa’ splendere il tuo volto, / salvami per la tua misericordia. / Tu li nascondi al 
riparo del tuo volto, / lontano dagli intrighi degli uomini.  R 
   

SECONDA LETTERA DI S.PAOLO APOSTOLO A TIMÒTEO (3, 16 - 4, 8) 

Carissimo, tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è anche utile per insegnare, convincere, correggere 
ed educare nella giustizia, perché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera 
buona. Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù, che verrà a giudicare i vivi e i morti, per la 
sua manifestazione e il suo regno: annuncia la Parola, insisti al momento opportuno e non op-
portuno, ammonisci, rimprovera, esorta con ogni magnanimità e insegnamento. Verrà giorno, 
infatti, in cui non si sopporterà più la sana dottrina, ma, pur di udire qualcosa, gli uomini si cir-
conderanno di maestri secondo i propri capricci, rifiutando di dare ascolto alla verità per perder-
si dietro alle favole. Tu però vigila attentamente, sopporta le sofferenze, compi la tua opera di 
annunciatore del Vangelo, adempi il tuo ministero. Io infatti sto già per essere versato in offerta 
ed è giunto il momento che io lasci questa vita. Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato 
la corsa, ho conservato la fede. Ora mi resta soltanto la corona di giustizia che il Signore, il giu-

GIOVEDÌ 26 dicembre 2024 

II giorno dell’Ottava del Natale del Signore - S. Stefano primo martire 



dice giusto, mi consegnerà in quel giorno; non solo a me, ma anche a tutti coloro che hanno at-
teso con amore la sua manifestazione.   
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (17, 24-27) 

In quel tempo. Quando furono giunti a Cafàrnao, quelli che riscuotevano la tassa per il tempio si 
avvicinarono a Pietro e gli dissero: «Il vostro maestro non paga la tassa?». Rispose: «Sì». Mentre 
entrava in casa, Gesù lo prevenne dicendo: «Che cosa ti pare, Simone? I re della terra da chi 
riscuotono le tasse e i tributi? Dai propri figli o dagli estranei?». Rispose: «Dagli estranei». E Ge-
sù replicò: «Quindi i figli sono liberi. Ma, per evitare di scandalizzarli, va’ al mare, getta l’amo e 
prendi il primo pesce che viene su, aprigli la bocca e vi troverai una moneta d’argento. Prendila 
e consegnala loro per me e per te».  
 

oppure 
 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (15, 18-22) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Se il mondo vi odia, sappiate che prima di voi ha odiato 
me. Se foste del mondo, il mondo amerebbe ciò che è suo; poiché invece non siete del mondo, 
ma vi ho scelti io dal mondo, per questo il mondo vi odia. Ricordatevi della parola che io vi ho 
detto: «Un servo non è più grande del suo padrone». Se hanno perseguitato me, perseguiteran-
no anche voi; se hanno osservato la mia parola, osserveranno anche la vostra. Ma faranno a voi 
tutto questo a causa del mio nome, perché non conoscono colui che mi ha mandato. Se io non 
fossi venuto e non avessi parlato loro, non avrebbero alcun peccato; ma ora non hanno scusa 
per il loro peccato.  
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LETTURA DELLA PRIMA LETTERA DI S. GIOVANNI APOSTOLO (1, 1-10)  

Quello che era da principio, quello che noi abbiamo udito, quello che abbiamo veduto con i no-
stri occhi, quello che contemplammo e che le nostre mani toccarono del Verbo della vita – la 
vita infatti si manifestò, noi l’abbiamo veduta e di ciò diamo testimonianza e vi annunciamo la vi-
ta eterna, che era presso il Padre e che si manifestò a noi –, quello che abbiamo veduto e udito, 
noi lo annunciamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi. E la nostra comu-
nione è con il Padre e con il Figlio suo, Gesù Cristo. Queste cose vi scriviamo, perché la nostra 
gioia sia piena. Questo è il messaggio che abbiamo udito da lui e che noi vi annunciamo: Dio è 
luce e in lui non c’è tenebra alcuna. Se diciamo di essere in comunione con lui e camminiamo 
nelle tenebre, siamo bugiardi e non mettiamo in pratica la verità. Ma se camminiamo nella luce, 
come egli è nella luce, siamo in comunione gli uni con gli altri, e il sangue di Gesù, il Figlio suo ci 
purifica da ogni peccato. Se diciamo di essere senza peccato, inganniamo noi stessi e la verità 
non è in noi. Se confessiamo i nostri peccati, egli è fedele e giusto tanto da perdonarci i peccati 
e purificarci da ogni iniquità. Se diciamo di non avere peccato, facciamo di lui un bugiardo e la 
sua parola non è in noi. 
  

Salmo (Salmo 96)           

I tuoi amici, Signore, contempleranno il tuo volto 
Il Signore regna: esulti la terra, / gioiscano le isole tutte. / Nubi e tenebre lo avvolgono, / giu-
stizia e diritto sostengono il suo trono.  R 

I monti fondono come cera davanti al Signore, / davanti al Signore di tutta la terra. / Annun-
ciano i cieli e la sua giustizia, / e tutti i popoli vedono la sua gloria.  R 

Una luce è spuntata per il giusto, / una gioia per i retti di cuore. / Gioite, giusti, nel Signore, 
della sua santità celebrate il ricordo.  R 
   

LETTERA DI S.PAOLO APOSTOLO AI ROMANI (10, 8c-15) 

Fratelli, questa è la parola della fede che noi predichiamo. Perché se con la tua bocca proclame-
rai: «Gesù è il Signore!», e con il tuo cuore crederai che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai sal-
vo. Con il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia, e con la bocca si fa la professione di fe-
de per avere la salvezza. Dice infatti la Scrittura: Chiunque crede in lui non sarà deluso. Poiché 
non c’è distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso tutti 
quelli che lo invocano. Infatti: Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato. Ora, come 
invocheranno colui nel quale non hanno creduto? Come crederanno in colui del quale non han-
no sentito parlare? Come ne sentiranno parlare senza qualcuno che lo annunci? E come lo an-
nunceranno, se non sono stati inviati? Come sta scritto: Quanto sono belli i piedi di coloro che 
recano un lieto annuncio di bene!   
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (21, 19c-24) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse a Pietro: «Seguimi». Pietro si voltò e vide che li seguiva 
quel discepolo che Gesù amava, colui che nella cena si era chinato sul suo petto e gli aveva do-
mandato: «Signore, chi è che ti tradisce?». Pietro dunque, come lo vide, disse a Gesù: «Signore, 
che cosa sarà di lui?». Gesù gli rispose: «Se voglio che egli rimanga finché io venga, a te che 
importa? Tu seguimi». Si diffuse perciò tra i fratelli la voce che quel discepolo non sarebbe mor-
to. Gesù però non gli aveva detto che non sarebbe morto, ma: «Se voglio che egli rimanga fin-
ché io venga, a te che importa?». Questi è il discepolo che testimonia queste cose e le ha scrit-
te, e noi sappiamo che la sua testimonianza è vera.  
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III giorno dell’Ottava del Natale del Signore - S. Giovanni apostolo ed evangelista 
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LETTURA DEL PROFETA GEREMIA (31, 15-18.20)  

Così dice il Signore: / «Una voce si ode a Rama, / un lamento e un pianto amaro: / Rachele pian-
ge i suoi figli, / e non vuole essere consolata per i suoi figli, / perché non sono più». / Dice il Si-
gnore: / «Trattieni il tuo pianto, / i tuoi occhi dalle lacrime, / perché c’è un compenso alle tue fati-
che / - oracolo del Signore - : / essi torneranno dal paese nemico. / C’è una speranza per la tua 
discendenza / - oracolo del Signore - : / i tuoi figli ritorneranno nella loro terra. / Ho udito Ėfraim 
che si lamentava: / “Mi hai castigato e io ho subìto il castigo / come un torello non domato. / 
Fammi ritornare e io ritornerò, / perché tu sei il Signore, mio Dio”. / Non è un figlio carissimo per 
me Èfraim, / il mio bambino prediletto? / Ogni volta che lo minaccio, / me ne ricordo sempre con 
affetto. / Per questo il mio cuore si commuove per lui / e sento per lui profonda tenerezza». / 
Oracolo del Signore.   
  

Salmo (Salmo 123)           

A te grida, Signore, il dolore innocente 
Se il Signore non fosse stato per noi, / quando eravamo assaliti, / allora ci avrebbero inghiotti-
ti vivi, / quando divampò contro di noi la loro collera.  R 

Allora le acque ci avrebbero travolti, / un torrente ci avrebbe sommersi; / allora ci avrebbero 
sommersi / acque impetuose.  R 

Siamo stati liberati come un passero / dal laccio dei cacciatori: / il laccio si è spezzato e noi 
siamo scampati. / Il nostro aiuto è nel nome del Signore: / egli ha fatto cielo e terra.  R 
   

LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI ROMANI (8, 14-21) 

Fratelli, tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi sono figli di Dio. E voi non avete 
ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito che rende 
figli adottivi, per mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Padre!». Lo Spirito stesso, insieme al nostro 
spirito, attesta che siamo figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di 
Cristo, se davvero prendiamo parte alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria. 
Ritengo infatti che le sofferenze del tempo presente non siano paragonabili alla gloria futura che 
sarà rivelata in noi. L’ardente aspettativa della creazione, infatti, è protesa verso la rivelazione 
dei figli di Dio. La creazione infatti è stata sottoposta alla caducità - non per sua volontà, ma per 
volontà di colui che l’ha sottoposta - nella speranza che anche la stessa creazione sarà liberata 
dalla schiavitù della corruzione per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio.    
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (2, 13b-18) 

In quel tempo. Un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: «Àlzati, prendi 
con te il bambino e sua madre, fuggi in Egitto e resta là finché non ti avvertirò: Erode infatti vuo-
le cercare il bambino per ucciderlo». Egli si alzò, nella notte, prese il bambino e sua madre e si 
rifugiò in Egitto, dove rimase fino alla morte di Erode, perché si compisse ciò che era stato detto 
dal Signore per mezzo del profeta: / Dall’Egitto ho chiamato mio figlio. / Quando Erode si accor-
se che i Magi si erano presi gioco di lui, si infuriò e mandò a uccidere tutti i bambini che stavano 
a Betlemme e in tutto il suo territorio e che avevano da due anni in giù, secondo il tempo che 
aveva appreso con esattezza dai Magi. Allora si compì ciò che era stato detto per mezzo del 
profeta Geremia: / Un grido è stato udito in Rama, / un pianto e un lamento grande: / Rachele 
piange i suoi figli  / e non vuole essere consolata, / perché non sono più. 

SABATO 28 dicembre 2024 

IV giorno dell’Ottava del Natale del Signore - Santi Innocenti, martiri 


